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Prot.  29                                                      Montecatini Terme, lì  26/08/2010. 
 
 
 

 Spett.le 
       IL TIRRENO 
       LA NAZIONE 
 
 
 
 
La nostra associazione è fattivamente impegnata su più fronti. 
Noi dirigenti congiuntamente al nostro staff composto da validi  tecnici ed avvocati,  siamo 
costantemente al lavoro per gestire al meglio i temi e le problematiche del mondo delle imprese. 
E’ un  ruolo che le istituzioni ci riconoscono quando sediamo ai tavoli delle concertazioni e che noi 
cerchiamo da far rispettare nell’interesse dei nostri soci. 
Sappiamo farci carico delle problematiche in modo che  gli imprenditori  possano gestire le loro 
imprese con maggiore dedizione ed il  più serenamente possibile. 
Un lavoro poco rumoroso ma serio, responsabile ed efficace. 
Con questi presupposti abbiamo affrontato varie questioni: 
la ztl del sabato pomeriggio  – la nostra rappresentatività rispetto alle imprese del centro 
interessate dal provvedimento, è stata determinante per rilevare l’andamento negativo della 
chiusura. La nostra voce garbata ma ferma e decisa, non è rimasta inascoltata ed il Sindaco ha 
modificato il provvedimento; 
gli orari di bar e ristoranti  – stiamo ancora sostenendo che il  provvedimento che entrerà in 
vigore i primi di settembre, così come sottoposto, porterà un danno non indifferente ad alcune 
aziende che vedranno il loro orario di lavoro ingiustificatamente ridotto ed al tempo stesso questo 
provvedimento  non sarà in grado di  provocare un miglioramento sostanziale della qualità della 
vita notturna. 
In questo caso, se si risolverà negativamente la fase di concertazione sindacale, valuteremo 
insieme alle imprese associate la possibilità di impugnare legalmente il provvedimento. 
Caro Bollette acquedotto e recupero fognatura  – Un anno fa è partita la nostra battaglia contro 
quella che noi consideriamo una situazione paradossale. Ma la nostra non è stata una battaglia 
fatta di proclami, bensì un’azione minuziosamente logica fatta prima di acquisizione documenti, 
pareri legali ed infine di fatti concreti. Molte aziende hanno aderito alle nostre azioni concrete a 
riguardo la richiesta di recuperi tariffari della fognatura  e depurazione ed inoltre, come già 
annunciato, abbiamo intenzione di impugnare di fronte al TAR  i provvedimenti a riguardo il caro 
bollette perché, dopo una attenta analisi,  riteniamo che ci siano i presupposti per farlo. 
Gli orari del commercio  – siamo al tavolo di concertazione che dovrà esprimere una nuova 
regolamentazione delle aperture  domenicali e festive del commercio. Abbiamo già presentato le 
nostre proposte a riguardo: vogliamo maggiore tutela degli esercizio di vicinato rispetto alla media 
e grande distribuzione ovvero contenere le aperture dei centri commerciali rispetto agli esercizi di 
vicinato posti nei centri storici od all’interno di centri commerciali naturali che svolgono funzioni di 
promozione del territorio. Circa un mese fa è stato sottoscritto l’accordo che riguarda il territorio 
dell’area metropolitana, ovvero quella al di là del Serravalle. Sarebbe auspicabile che venisse 
anche in valdinievole raggiunto un accordo con i medesimi contenuti. Questo è il nostro obiettivo. 
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Contemporaneamente stiamo sostenendo la necessità di un progetto città   attorno a cui tutti 
lavorare in modo unitario, ognuno per le proprie competenze e per il proprio ruolo.  
Un progetto città che sia condiviso da tutte le Istituzioni e verso cui impegnare le risorse disponibili 
e che saranno disponibili nel tempo. 
Fra non molto, al rinnovato stabilimento Redi, sarà affiancata un eccellenza di settore 
rappresentata dal nuovo stabilimento delle Leopoldine. Dobbiamo disporre di una città rinnovata 
ed adeguata alla migliore accoglienza, altrimenti i pesanti investimenti che tutti stiamo sostenendo 
ricadranno negativamente sulle nostre spalle. 
 
In questo momento che è difficile per tutti, comprendiamo  la voglia di  gridare la propria difficoltà 
ma  dobbiamo evitare divisioni che, contrariamente a quanto atteso, porterebbero ad indebolire la 
rappresentanza delle imprese cittadine. 
 

  

 
 
 

 


